TABELLA 1

Articolo 25 - Obblighi del medico competente (D.lgs.9 aprile 2008, n.81,Testo coordinato con il D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)
	Comma e lettera
	Testo
	Grado di autonomia decisionale
	Azioni

Del MC
	Documentazione
	Comunicazione

informazione 
	Sanzione

MC
	Sanzione DdL Dirig

	1 a

COLLABORA
	1. Il medico competente:

a) collabora con il datore di lavoro e con il servizio di prevenzione e protezione alla valutazione dei rischi,

 anche ai fini della programmazione, ove necessario, della sorveglianza sanitaria, 
	media

elevata
	partecipa propone

decide
	non prevista

????????
protocollo di sorv san
	al DdL e RSPP

RLS
	Art 58, comma1 lett.c
	Sanz all'art 29 comma 1 al Ddl



	COLLABORA
	alla predisposizione della attuazione delle misure per la tutela della salute e della integrità psico-fisica dei lavoratori
	media
	partecipa propone


	non prevista

????????
	al DdL e RSPP

RLS
	no
	

	COLLABORA
	all’attività di formazione e informazione nei confronti dei lavoratori, per la parte di competenza
	media
	partecipa
	non prevista

????????
	al DdL e RSPP

RLS
	no
	

	COLLABORA
	, e alla organizzazione del servizio di primo soccorso considerando i particolari tipi di lavorazione ed esposizione e le peculiari modalità organizzative del lavoro. 
	elevata
	partecipa propone

decide
	procedure operative
	al DdL e RSPP

RLS
	no
	

	COLLABORA
	Collabora inoltre alla attuazione e valorizzazione di programmi volontari di “promozione della salute”, secondo i principi della responsabilità sociale;
	media
	partecipa propone


	programmi attuativi
	al DdL e RSPP

RLS
	no
	

	1 b

PROGRAMMA

EFFETTUA
	b) programma ed effettua la sorveglianza sanitaria di cui all’articolo 41 attraverso protocolli sanitari definiti in funzione dei rischi specifici e tenendo in considerazione gli indirizzi scientifici più avanzati;
	elevata nei limiti dell'art 41
	decide
	programmazione e calendarizzazione delle prestazioni
	al DdL e RSPP

RLS
	Art 58, comma1 lett.b
	


Articolo 25 - Obblighi del medico competente

SEGUITO
	Comma e lettera
	Testo
	Grado di autonomia decisionale
	Azioni

Del MC
	Documentazione


	Comunicazione

informazione
	Sanzione

MC
	Sanzione DdL Dirig

	1 c
ISTITUISCE AGGIORNA CUSTODISCE
	istituisce, aggiorna e custodisce, sotto la propria responsabilità, una cartella sanitaria e di rischio per ogni lavoratore sottoposto a sorveglianza sanitaria; tale cartella è conservata con salvaguardia del segreto professionale e, salvo il tempo strettamente necessario per l'esecuzione della sorveglianza sanitaria e la trascrizione dei relativi risultati, presso il luogo di custodia concordato al momento della nomina del medico competente;
	elevata
	decide e fa secondo indicazioni normative e linee guida
	Archivio cartaceo e informatizzato
	al lavoratore
	Art 58, comma1 lett.b
	

	1 d

CONSEGNA
	consegna al datore di lavoro, alla cessazione dell’incarico, la documentazione sanitaria in suo possesso, nel rispetto delle disposizioni di cui al Decreto Legislativo del 30 giugno 2003 n.196(
), e con salvaguardia del segreto professionale;
	elevata
	predispone e consegna
	non prevista

verbale di consegna
	
	Art 58, comma1 lett.a
	

	1 e

CONSEGNA
	consegna al lavoratore, alla cessazione del rapporto di lavoro, copia della cartella sanitaria e di rischio, e gli fornisce le informazioni necessarie relative alla conservazione della medesima;

l'originale della cartella sanitaria e di rischio, va conservata nel rispetto di quanto disposto dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196, da parte del datore di lavoro, per almeno dieci anni, salvo il diverso termine previsto da altre disposizioni del presente decreto;
	elevata

media

bassa 
	decide e fa

predispone

nessuna
	non prevista

verbale di consegna
	
	Art 58, comma1 lett.a

no

no
	Art 55, comma5 lett.h


Articolo 25 - Obblighi del medico competente

SEGUITO
	Comma e lettera
	Testo
	Grado di autonomia decisionale
	Azioni

del MC
	Documentazione
	Comunicazione

informazione 
	Sanzione MC
	Sanzione DdL Dirig

	1 f
	norma soppressa dall’art. 15 del D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106 (
)
	
	
	
	
	

	1 g

INFORMA
	fornisce informazioni ai lavoratori sul significato della sorveglianza sanitaria cui sono sottoposti e, nel caso di esposizione ad agenti con effetti a lungo termine, sulla necessità di sottoporsi ad accertamenti sanitari anche dopo la cessazione della attività che comporta l’esposizione a tali agenti.

 Fornisce altresì, a richiesta, informazioni analoghe ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;
	elevata

	colloquio individuale e/o incontro collettivo
	non prevista

????????
non prevista

????????
	ai lavoratori
al RLS
	Art 58, comma1 lett.b
	

	1 h

INFORMA

CONSEGNA
	informa ogni lavoratore interessato dei risultati della sorveglianza sanitaria di cui all’articolo 41 e, 

a richiesta dello stesso, gli rilascia copia della documentazione sanitaria;
	elevata
	colloquio individuale
	non prevista

????????
non prevista

verbale di consegna
	ai lavoratori
	Sanz amm Art 58, comma1 lett.d
	

	1 i

 PARTECIPA 
A RIUNIONE

COMUNICA PER ISCRITTO
	comunica per iscritto, in occasione delle riunioni di cui all’articolo 35, al datore di lavoro, al responsabile del servizio di prevenzione protezione dai rischi, ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, i risultati anonimi collettivi della sorveglianza sanitaria effettuata e fornisce indicazioni sul significato di detti risultati ai fini della attuazione delle misure per la tutela della salute e della integrità psico-fisica dei lavoratori;
	elevata
	elabora i dati e li espone in modo sintetico ma esaustivo
indica misure di pp
	relazione  sanitaria 
verbale della riunione
	al Ddl, al RSPP
al RLS
	Sanz amm Art 58, comma1 lett.d
	


Articolo 25 - Obblighi del medico competente

SEGUITO
	Comma e lettera
	Testo
	Grado di autonomia decisionale
	Azioni

del MC
	Documentazione
	Domunicazione

informazione 
	Sanzione

MC
	Sanzione DdL Dirig

	1 l

VISITA I LUOGHI DI LAVORO
	visita gli ambienti di lavoro almeno una volta all’anno o a cadenza diversa che stabilisce in base alla valutazione dei rischi; la indicazione di una periodicità diversa dall’annuale deve essere comunicata al datore di lavoro ai fini della sua annotazione nel documento di valutazione dei rischi;
	media o elevata
	osserva
annota

ascolta i lavoratori

chiede chiarimenti a RSPP
	non prevista verbale di sopralluogo
Comunicazione al Ddl
	al Ddl
	Art 58, comma1 lett.c
	

	1 m

PARTECIPA 
	partecipa alla programmazione del controllo dell’esposizione dei lavoratori i cui risultati gli sono forniti con tempestività ai fini della valutazione del rischio e della sorveglianza sanitaria;
	media o bassa
	partecipa eventualmente modifica al protocollo di sorv san
	non prevista
indicazioni scritte al RSPP e al DdL
	al DdL e RSPP

RLS
	no
	

	1 n

COMUNICA
	comunica, mediante autocertificazione, il possesso dei titoli e requisiti di cui all’articolo 38 al Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali entro il termine di sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente Decreto.
	elevata
	invia al ministero
	non prevista

	
	no
	


NOTA: in verde prassi più diffuse; in giallo: prassi meno diffuse; in rosso sanzioni
�.  Articolo 29 - Modalità di effettuazione della valutazione dei rischi


1. Il datore di lavoro effettua la valutazione ed elabora il documento di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a), in collaborazione con il responsabile del servizio di prevenzione e protezione e il medico competente, nei casi di cui all’articolo 41. Il provvedimento è sanzionato con l'arresto da tre a sei mesi o ammenda da 2.500 a 6.400 [Art. 55, co. 1]





� Il testo del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali), è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 29 luglio


2003, n. 174, supplemento ordinario.


� invio delle cartelle all'ISPESL





